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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene 
pubblicata con il  n 273…………..all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni dal 
…24.2.2010…………….…..…al 11.3.2010……………………. ai sensi e per gli 
effetti dell’art.124 1° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e che contro di essa non 
sono pervenute opposizioni.  
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F.to D.ssa Giulia di Matteo 
…………………………………. 
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D.Lgs.18.08.2000 n.267, in data………………..  
 
Lì …………………                                                            

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA 
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COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 9     del  11/2/2010 
 

OGGETTO: Proposta capogruppo “Svolta Popolare” prot. n. 18067del 4.12.2009: 
“Costituzione commissione consiliare di indagine per lo studio del rischio 
idrogeologico”. 
 
 

L’anno duemiladieci il giorno undici del mese di febbraio  alle  ore 10,15, nella sala 

delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del 

Consiglio Comunale in data  2/2/2010  prot. n. 1516,  si é riunito il Consiglio Comunale in  

Seduta straordinaria pubblica, di prima convocazione. 

Presiede la seduta il  Sig. Giuseppe Colandrea  –  Presidente Consiglio Comunale 

Presenti il Sindaco e  n. 13 Consiglieri   

come segue: 
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Iannuzzi Francesco Paolo 

Scotti Giuseppe 

Scotto di Carlo Domenico 

Anzalone Nicola 

Prodigio Ettore 

Nigro Nunzia 

Petrone Michele 

Scotto Lavina Andrea 

Lucci Vincenzo 

Lubrano Lobianco Nicola 

Illiano Luigi 
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Colandrea Giuseppe 

Fevola Francesco 

Assante di Cupillo Rocco 

Coppola Giuseppe Nicola 

Scotto di Santolo Salvatore 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Carannante Maria 

Pugliese Giuseppe 

Carannante Antonio 

Scotto di Frega Paolo 
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Giustificano l’assenza i Sigg. Consiglieri:  

Assiste il Segretario Comunale,  d.ssa Giulia Di Matteo, incaricato della redazione del 

verbale. 

Partecipa l’Assessore Esterno dr. Antonio Iorio  

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 

O M I S S I S  



 

Il capogruppo Giuseppe Pugliese interviene per ricordare che tempo fa 
propose varie soluzioni per Cappella e si augura che la politica si assuma delle 
responsabilità. Afferma che il rischio idrogeologico  assume grande rilevanza 
nel nostro territorio e ritiene che vadano indagati i malfunzionamenti quali 
quello del collettore sotto al ponte. Chiede che si chiarisca perché via Petrara 
quando piove diventa un fiume , che si scopra dove i tecnici hanno sbagliato, 
perché  per tanti anni non è stato risolto il problema di via Solferino.Dichiara 
di non voler fare giustizialismo  ma chiede che si rediga una black list dei 
tecnici che hanno fallito e ritiene sia necessario indagare sui malfunzionamenti 
decennali del nostro Ente.  
Il Sindaco si dichiara d’accordo ad istituire una Commissione  di indagine 
perché non si ha volontà di nascondere nulla. Ricorda che il Governo nazionale 
e per esso il Ministero delle Infrastrutture  ha finanziato due interventi in 
Provincia di Napoli, uno a Monte di Procida e l’altro a Giugliano  e che è stato 
preso in considerazione un progetto fogne di circa 4 milioni di €. Concorda col 
fatto che via Solferino sia un problema critico anche perché ivi insiste un grosso 
abitato. Ricorda che il clima si è tropicalizzato, che le piogge sono copiose, le 
superfici scarsamente assorbibili e che perciò via Giovanni da Procida, via 
Panoramica, via Petrara e via Torregaveta esplodono. Comunica  di essersi 
attivato perché nel piano triennale delle opere pubbliche della Provincia di 
Napoli siano inserite importanti opere per Monte di Procida e che se è vero che 
non tutto va bene è anche vero che l’Amministrazione comunale è protesa a 
migliorare. Dichiara che da tempo  la Regione Campania ha approvato il Piano 
per l’assetto idrogeologico e che si ha conoscenza  dei rischi del territorio. 
Ritiene che la istituenda Commissione dovrà per prima cosa andare ad 
acquisire il lavoro già svolto. 
Di seguito  

Il Consiglio Comunale 
 

Sentita la discussione che precede; 
Con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 

Di  istituire  una Commissione consiliare di indagine  per lo studio del rischio 
idrogeologico  del territorio del Comune di Monte di Procida demandandone la 
composizione al Presidente del Consiglio Comunale. 
 

 
 



 


